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Tra quei monti e valli inviolate
l'Apua gente, intrepida, osò
di resistere all'invasore:
nessuno mai la dominò.

     Lunigiana, Garfagnana,
     cantiamo tutti con ardore:
     Viva! Viva le Apuane,
     le montagne del nostro cuor.
     Viva! Viva le Apuane,
     le montagne: primo amor!

Armonizzazione di Giulio Meccheri
Repertorio Gruppo Corale FMIR di Carrara

Tenori

Parole e musica di Pietro Pigoni
Inno alle Apuane

Maestose e possenti nel cielo,
torri indomite sul litorale,
dal Pisanino al Pizzo d'Uccello
guida e faro al marinar.

     Apuane! Apuane!
     Candide cime, monumentale
     nido d'aquile e cavatori,
     di patrioti e libertà;
     nido d'aquile e cavatori,
     di patrioti e libertà!


